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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 



Nuovo processore 
rilevato a ogni riavvio 

Ecco cosa verificare per evitare il reiterarsi H 
di un fastidioso messaggio d'errore 
a ogni accensione del sistema. 


H o un Pc assemblato con una 
scheda madre Asus P4P800S, 
processore Intel Pentium 4 a 3,2 
GHz (core Prescott), due Dimm da 
512 MByte Ddr PC3200 TwinMos, 
due dischi fissi Maxtor Serial Ata 
da 160 GByte, masterizzatore di 
Dvd Lite-On, scheda sintonizzato¬ 
re Tv/radio, scheda audio Sound 
Blaster, alimentatore da 400 watt. 
Il sistema operativo è Windows XP 
Professional SP2 aggiornato con 
Windows Update. Quando ho ac¬ 
quistato la scheda madre, i proces¬ 
sori con core Prescott non erano 
ancora disponibili, ma ho confida¬ 
to nel fatto che la motherboard era 
espressamente dichiarata "Pre¬ 
scott ready". All'inizio ho installa¬ 
to un processore Pentium 4 a 2,4 
GHz, in previsione di future sosti¬ 
tuzioni. In un secondo momento 
ho adottato un Pentium 4 a 2,8 
GHz (Hyper-Threading) che ha 
sempre funzionato correttamente, 
a parte la necessità iniziale di so¬ 
stituire le memorie precedenti con 
due moduli TwinMos della stessa 
partita di produzione. Il sistema si 
è comportato in modo egregio fino 
a quando ho deciso di aggiornare 
nuovamente il processore: dal mo¬ 
mento in cui ho installato il Pen¬ 
tium 4 a 3,2 GHz con core Pre¬ 
scott, a ogni riavvio del sistema 
viene visualizzato il messaggio 
“New Cpu detected". Perciò sono 
costretto a entrare nel Bios (dove 
la Cpu è già correttamente rilevata 
come Pentium 4 a 3,2 GHz) e, sen¬ 


za cambiare alcun parametro, 
uscire senza salvare. Dopo il riav¬ 
vio il computer funziona perfetta¬ 
mente. Ho provato ad aggiornare 
il Bios scaricando i file necessari 
dal sito Web di Asus, ma anche 
con l'ultima versione il problema 
persiste. Sapendo che i processori 
con core Prescott sono noti per i 
consumi elevati ho sostituito l'ali¬ 
mentatore (che prima era da 300 
watt) con uno da 400 watt, ma an¬ 
che questo non ha contribuito a ri¬ 
solvere il problema (che a volte, 
inspiegabilmente, non si presen¬ 
ta). Ho provato un po' di tutto, an¬ 
che a sostituire il processore con 
un altro identico e a reinstallare 
da zero Windows XP, ma il mes¬ 
saggio continua a essere visualiz¬ 
zato. L'unica cosa che mi viene in 
mente è di sostituire la scheda ma¬ 
dre, ma vorrei evitare questa solu¬ 
zione estrema. 

Nicola Di Battista, via Internet 

Il messaggio "New Cpu detected" 
è visualizzato quando il Bios rile¬ 
va la presenza di un processore 
diverso rispetto a quello utilizzato 
durante il precedente avvio del 
computer. Ciò consente di appli¬ 
care automaticamente i parametri 
predefiniti per la nuova Cpu. 
Questa funzionalità impedisce il 
blocco del sistema all'avvio dopo 
la sostituzione del processore, 
causato dal mantenimento delle 
impostazioni precedenti. In passa¬ 
to, quando si verificavano eventi 



Il ripetersi del messaggio "New Cpu 
detected" durante la diagnostica 
iniziale del sistema può essere causato 
dall'esaurimento della batteria a 
tampone che alimenta la memoria 
Cmos oppure da un'installazione non 
perfetta del processore nel Socket. 


di questo tipo era richiesto l'inter¬ 
vento manuale dell'utente per az¬ 
zerare il contenuto della memoria 
Cmos. Il meccanismo di rilevazio¬ 
ne si basa sulle informazioni con¬ 
servate alfinterno di questa me¬ 
moria (e confrontate con la confi¬ 
gurazione attuale a ogni avvio) e 
su un apposito circuito collegato ai 
piedini del processore. La ripeti¬ 
zione ingiustificata del messaggio 
è causata probabilmente dall'e¬ 
saurimento della batteria a tampo¬ 
ne che alimenta la memoria Cmos. 
In conseguenza di questo, i dati 
contenuti potrebbero essere inaffi¬ 
dabili e portare all'errata rilevazio¬ 
ne. Il primo consiglio è quindi 
quello di sostituire la batteria a 
tampone, assicurandosi di non la¬ 
sciare erroneamente il ponticello 
d'azzeramento della memoria 
Cmos nella posizione di reset: ciò 
porterebbe al rapido esaurimento 
della batteria e all'impossibilità di 
mantenere i dati necessari al cor¬ 
retto funzionamento del computer. 
Per altro, l'accensione del Pc con il 
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Scheda grafica Matrox Parhelia 
su Asus P4C800-E Deluxe 

I l mio computer è costituito da una scheda madre Asus P4C800-E Deluxe, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3,2 GHz, quattro moduli di memoria Corsair PC3200 da 512 
MByte, scheda grafica Matrox Parhelia con 128 MByte di memoria video, disco 
fisso Maxtor da 80 GByte, masterizzatore di Dvd Pioneer DVR-109, lettore di Dvd- 
Rom LG DRD-8162B. 11 sistema operativo è Windows 2000 Professional aggior¬ 
nato con Windows Update. Il computer funziona egregiamente dimostrando una 
stabilità mai sperimentata in precedenza, ma presenta uno strano problema: l'im¬ 
possibilità di accedere alle schermate del Bios per modificare i parametri del si¬ 
stema. In pratica, se premo il tasto Cane mentre è visualizzata l'immagine con il 
logo Asus-AI, lo schermo si rimpicciolisce fino a diventare quasi illeggibile. Incu¬ 
riosito da questo comportamento ho tentato di avviare il sistema utilizzando un di¬ 
schetto di Ms-Dos e ho potuto verificare che il ridimensionamento dello schermo 
si presenta anche in questo caso. Tra i vari tentativi che ho eseguito per indivi¬ 
duare l'origine del problema vi è stata anche la sostituzione di vari componenti 
del sistema: il malfunzionamento non si è più presentato quando ho rimpiazzato 
la scheda grafica Matrox Parhelia con una ATI Radeon oppure con una GeForce 
MX400. Purtroppo, la scheda grafica Matrox è fondamentale per il mio lavoro 
(multi-monitor), e quindi la 
sua sostituzione non è ac¬ 
cettabile. Si tratta di un mal¬ 
funzionamento noto e risol¬ 
vibile? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema è stato descritto 
e catalogato nella sezione 
del supporto tecnico di Asus 
e dovrebbe essere risolvibi¬ 
le con l'installazione di una 
versione aggiornata del 
Bios. Consigliamo quindi di 
eseguire la riprogrammazione della flash Eprom: nel momento in cui scriviamo, 
la versione più recente del Bios per la P4C800-E Deluxe è la numero 1023. È pos¬ 
sibile scaricarla aH'indirizzo http://support.asus. com/download/download.aspx? 
Type=All&model=P4 C800-E %20Deluxe. 



ponticello di azzeramento del 
Cmos installato è un errore assolu¬ 
tamente da evitare perché potreb¬ 
be danneggiare la scheda madre. 
Un'altra causa possibile dell'ano- 
malia è un falso o mancato contat¬ 
to di alcuni piedini del processore 
all'interno del Socket 478. Se il 
malfunzionamento non si risolves¬ 
se con la sostituzione della batte¬ 
ria, potrebbe essere necessario sfi¬ 
lare la Cpu dal suo alloggiamento 
e controllare, eventualmente con 
l'aiuto di una lente d'ingrandi¬ 
mento, se vi siano piedini flessi o 
anche solo lievemente deformati. 
Questa verifica richiede una certa 
pazienza, visto il numero elevato 
dei contatti, perché a un controllo 
superficiale e affrettato potrebbe 
apparire tutto in regola. In certi 
casi, la continua segnalazione del 
messaggio è causata dall'installa¬ 
zione di una versione errata del 
Bios, come, per esempio, quello di 
una scheda madre Deluxe su un 
modello meno accessoriato. Tra 
modelli diversi della stessa 
motherboard, le aree di memoria 
riservate alla configurazione delle 
periferiche (sia a bordo sia connes¬ 
se ai bus Pei e Agp) possono varia¬ 
re, portando così a una rilevazione 
erronea. Consigliamo quindi di ve¬ 
rificare che il Bios installato nella 
flash Eprom corrisponda con esat¬ 
tezza al proprio modello, verifican¬ 
done la sigla serigrafata tra gli slot 
Pei. In caso d'installazione di un 
Bios inappropriato, la soluzione 
più sicura è richiedere al produtto¬ 
re una nuova flash Eprom con la 
versione corretta. Questo perché, 
nella maggioranza dei casi, i pro¬ 
grammi di aggiornamento con¬ 
frontano la versione del Bios nella 
flash Eprom con quella da installa¬ 
re e consentono di eseguire la pro¬ 
cedura solo se il codice si riferisce 
allo stesso modello; pertanto, pa¬ 
radossalmente, la presenza in me¬ 
moria di una versione errata del 
Bios potrebbe impedire la ripro¬ 
grammazione con una versione 
corretta. Alcuni software di pro¬ 
grammazione consentono di aggi¬ 
rare questa limitazione, ma i rischi 
insiti nell’operazione la rendono 
sconsigliabile. 


Controllo della velocità 
di rotazione delle 
ventole addizionali 

Sto assemblando un Pc basato su 
una scheda madre Asus A8N-SLI 
Deluxe in un case Silverstone TJ-03 
e vorrei chiedere se sia possibile 
collegare le due ventole tachimetri- 
che posteriori del telaio, con un con¬ 
sumo di 0,09A Luna, sullo stesso 
connettore della scheda madre per 
il monitoraggio della rotazione (in 
particolare il connettore 
CHA1_FAN), in modo da poter usu¬ 
fruire anche della funzione Asus Q- 


Fan per la variazione della velocità. 
Il controllo delle ventole con questo 
collegamento resterebbe attendibi¬ 
le o ci sono delle controindicazioni? 
C'è un modo migliore per sfruttare 
le ventole tachimetriche del case? 
Giampaolo Caso, via Internet 

Le ventole tachimetriche sono dota¬ 
te di un connettore a tre fili, due dei 
quali portano l'alimentazione al 
motore (12 volt), mentre il terzo por¬ 
ta un segnale generato dalla vento¬ 
la alla scheda madre. Questo se¬ 
gnale è una continua alternanza di 
valori alto e basso e consente, con- 
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tando il numero di volte che si veri¬ 
fica la variazione nell'unità di tem¬ 
po, di conoscere la velocità di rota¬ 
zione della ventola. È quindi facile 
dedurre che se si collegassero i se¬ 
gnali tachimetrici di due ventole al¬ 
lo stesso contatto la sovrapposizione 
dei segnah renderebbe impossibile 
la corretta rilevazione della rotazio¬ 
ne. Esiste inoltre un altro problema 
che è bene considerare: i connettori 
per il collegamento delle ventole 
sono progettati per sostenere l’as¬ 
sorbimento medio di una sola ven¬ 
tola. Collegandone più di una allo 
stesso connettore (superando così 
l'assorbimento previsto) si rischia di 
surriscaldare i contatti e le piste del 
circuito stampato, con la possibihtà 
di danneggiare la scheda madre. 
Sono noti, infatti, alcuni casi in cui 
l'utilizzo di ventole ad altissima ve¬ 
locità (per esempio, le Delta della 
serie Ehe) ha danneggiato alcune 
schede madri di vecchia generazio¬ 
ne che non prevedevano l'utilizzo 
di sistemi di dissipazione ad alta ef¬ 
ficienza. Le ventole più performanti 
possono essere collegate diretta- 
mente all'alimentatore mediante un 
convertitore da connettore Molex a 
4 pin (utilizzato per alimentare di¬ 
schi fissi e unità ottiche) al connet¬ 
tore a 3 pin delle ventole. In questo 
caso saranno collegati solo i due 
contatti relativi all'alimentazione a 
12 volt mentre il segnale tachimetri- 
co non sarà utilizzato. Nel caso spe¬ 
cifico del lettore, le ventole fornite a 
corredo del case sono caratterizzate 
da un amperaggio moderato e ogni 
scheda madre di produzione recen¬ 
te è in grado di erogare un'alimen¬ 
tazione più che sufficiente per il lo¬ 
ro corretto funzionamento. Ciò no¬ 
nostante, una volta esauriti i con¬ 
nettori dedicati alle ventole, per le 
altre sarà necessario ricorrere a 
un'alimentazione alternativa. Non 


Il Vantec Rheobus si installa 
in un vano da 5,25 del case e 
consente di gestire la velocità 
di rotazione di quattro 
ventole. Si tratta di una 
soluzione pratica e 
caratterizzata anche da una 
estetica intrigante. 


volendo rinunciare alla possibihtà 
di gestire la velocità di rotazione è 
possibile adottare un sistema di ge¬ 
stione specifico per questo scopo, 
come, per esempio, il Vantec Rheo¬ 
bus. Questo componente si installa 
in un vano da 5,25 pollici e consen¬ 
te di controllare, mediante quattro 
potenziometri, la velocità di rotazio¬ 
ne di altrettante ventole presenti al¬ 
l'interno del case. È quindi possibile 
massimizzare il ricambio d'aria du¬ 
rante la stagione calda e migliorare 
il comfort di utilizzo del Pc durante i 
mesi invernali. Oltre al Vantec 
Rheobus sono disponibili alternati¬ 
ve più semplici che consentono co¬ 
munque di gestire adeguatamente 
la ventilazione. È possibile adottare 
appositi cavi di alimentazione che 
riducono da 12 a 7 oppure a 5 volt 
la tensione, in modo da limitare la 
velocità di rotazione quando non è 
necessaria la massima efficienza. La 
spesa richiesta per questo tipo di 
cavetti è limitata a pochi euro. Pur¬ 
troppo, l'adozione di questi stru¬ 
menti, pur consentendo di gestire la 
ventilazione, non permette di rile¬ 
vare tramite software e Bios la velo¬ 
cità di rotazione, come avviene in¬ 
vece per le ventole collegate diret¬ 
tamente alla scheda madre. 

Problemi 

con il Southbridge 
Intel Ich 6/Ich 6R 

Per usufruire di tutte le nuove tec¬ 
nologie, recentemente ho assem¬ 
blato un nuovo Pc basato su una 
scheda madre Asus P5GD1, proces¬ 
sore Pentium 4 660 (EMT64 con Hy- 
pert-Threading), due moduli di me¬ 
moria Kingston PC3200 da 512 
MByte, scheda grafica ATI Radeon 
Sapphire X6OOPro con 256 MByte 
di memoria video, disco fisso Max¬ 
tor Serial Ata da 160 GByte, maste¬ 



lla mancata rilevazione 
del disco fisso all'avvio 
del Pc potrebbe 
dipendere 
da un Southbridge 
Ich 6/6R difettoso. 

rizzatore di Dvd 16x Dual layer Li- 
te-On 1693S e Windows XP Profes¬ 
sional aggiornato al Service Pack 2. 
Il computer funziona correttamente 
e garantisce il livello di prestazioni 
che è lecito attendersi da una confi¬ 
gurazione di questo tipo. In manie¬ 
ra intermittente, però, si verificano 
problemi che riguardano l'accesso 
al disco: in alcuni casi, all'avvio, non 
è riconosciuto e il sistema si blocca. 
Ciò non si verifica secondo uno 
schema prevedibile e non sono riu¬ 
scito a isolare le cause di questo 
comportamento. Potrei escludere 
che il malfunzionamento dipenda 
dal disco stesso, perché ho provato 
a installarlo su una scheda madre 
Asus P4P800 Deluxe e, pur con un 
utilizzo intenso, non ha mostrato al¬ 
cun problema. Anche il cavo Serial 
Ata è stato provato in diverse altre 
configurazioni senza inconvenienti 
di sorta; escluderei anche un'insta¬ 
bilità dell'alimentatore, un Ther- 
malTake PurePower da 560 watt. 
Sapreste indicarmi la causa di 
questo comportamento anomalo? 
Vorrei infine un chiarimento: ho 
letto che alcuni hard disk Serial 
Ata supportano il protocollo Ncq e 
offrirebbero prestazioni migliori. A 
parte il numero ristretto di prodot¬ 
ti conformi a questo standard, esso 
dipende solo dal disco fisso oppu¬ 
re deve essere supportato anche 
dalla scheda madre? 

Lettera firmata, via Internet 

Proprio in questi giorni è stata uffi¬ 
cializzata una notizia, già circolata 
come indiscrezione nei forum su In¬ 
ternet, secondo cui i primi lotti di 
produzione del Southbridge Intel 
Ich 6/Ich 6R, solitamente abbinato 
ai North Bridge Ì915P, Ì915G e 
Ì925X, potrebbero presentare pro¬ 
blematiche come quella appena de¬ 
scritta dal lettore. Asus ha reso noto 
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Le prime serie del Southbridge Intel Ich 
6/Ich 6R possono presentare 
comportamenti inaffidabili. Le revisioni 
successive, già distribuite da Intel, non 
presentano questo problema. 


Le schede madri Asus dotate della 
nuova revisione del Southbridge 
Intel Ich 6/Ich 6R sono riconoscibili 
dall'etichetta sulla confezione. Alla 
sigla che identifica il modello è stato 
aggiunto uno zero finale e 
nell'angolo in basso a destra 
dell'etichetta è riportata la scritta 
"chipset ok". 



SL.:25MGC25593 

imi imi i „ 

90-MBL080-G0UAYQ 

uni urna ii ii ni unì in « 

P5AD2 PREMIUM/WLOM-UAYO 

min tu unii mtiiiii 

LGA775. Intel 925XUCH6R. HyperPath2 
FSB80C MHz, Dual-Cli DDR2 533, PCI-E x!6 
WiFi g on board (Wireless AP fimdior) 


che alcuni esemplari delle schede 
madri P5AD2 Premium, P5AD2 De¬ 
luxe, P5GD2 Premium, P5GD2 Pro, 
P5GD2 Deluxe e P5GD1 adottano i 
Southbridge delle prime serie e po¬ 
trebbero essere soggette al malfun¬ 


zionamento. Intel ha già provvedu¬ 
to a rilasciare versioni aggiornate 
dei propri Southbridge e le schede 
madri attualmente in commercio 
non sono affette dal problema. Per¬ 
tanto, se il lettore non riuscisse a ri¬ 


solvere in altro modo, potrebbe ri¬ 
chiedere la sostituzione in garanzia 
della scheda madre con un modello 
identico basato su un Southbridge 
di produzione più recente. Asus ha 
reso possibile l'identificazione delle 
schede madri con il nuovo South¬ 
bridge: alla sigla che identifica il 
modello è stato aggiunto uno zero 
finale e sull'etichetta posta sul lato 
della confezione è riportata con 
chiarezza anche la scritta "chipset 
ok" nell'angolo inferiore destro. 
Quando leggerete questa rubrica, i 
vecchi esemplari di schede madri 
saranno già stati ritirati dai canali di 
distribuzione e sostituiti dai nuovi. 
La gestione Ncq degh hard disk Se¬ 
rial Ata consente di ottimizzare il 
flusso dei dati proveniente dal di¬ 
sco. Il supporto a questa modalità di 
funzionamento dipende sia dal- 
l’hard disk sia dal controller Serial 
Ata. Per consentirne l'utilizzo è ne¬ 
cessario che entrambi i componenti 
siano in grado di supportarla. 
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MultiMedia Center per scheda vìdeo ATI AH-in-Wonder 


H o acquistato una scheda grafica ATI All-in-Wonder 
8500DV e ho installato il driver Catalyst aggiornato alla 
versione 8-14-050512m-023864c-ati. Non riesco però a in¬ 
stallare una versione del MultiMedia Center superiore alla 
7.6 (ho tentato con tutte le versioni dalla 8.6 fino alla più re¬ 
cente 9.03). Tutti i film registrati con tale versione e con la 
codifica Mpeg-2 sono letti dal Player Mme 7.6 ma non sono 
importabili né da Adobe Premiere Pro 1.5 né da Ulead Vi¬ 
deo Studio 7 e provocano una segnalazione di errore nel 
modulo Cevideo.ax. È possibile avere istruzioni e l'eventua¬ 
le software necessario per installare il MultiMedia Center 
superiore alla versione 7.6 ? 

Piero Magnone, via Internet 

Per eseguire l’installazione dell'ATI MultiMedia Center è 
necessario essere in possesso del Cd-Rom fornito a corredo 
della scheda All-in-Wonder, perché alcune delle tecnologie 
di acquisizione audio/video sono soggette a licenza. Buona 
parte degli algoritmi utilizzati nella compressione Mpeg, 
infatti, è condizionata da vari brevetti per i quali devono es¬ 
sere pagate delle royalty. Il MultiMedia Center integra 
queste tecnologie e ATI è tenuta a corri¬ 
spondere un pagamento che è, con 
ogni probabilità, commisurato al nume¬ 
ro di copie commercializzate del 
software (o fornite a corredo delle sche¬ 
de grafiche). Per questo motivo, per in¬ 
stallare le versioni più recenti del Multi- 
Media Center è necessario essere in 
possesso del Cd-Rom d'installazione 
contenente una versione 8,x o successi¬ 
va; in questo caso si potrà aggiornare il 
software fino alle più recenti release 
9.x. Se invece la versione del MultiMe¬ 


dia Center fornita a corredo fosse la 7.x, si potrà effettuare 
1'aggiornamento fino alla versione 7.7.0.1. Esiste comunque 
un problema legato alla stessa reperibilità dell'applicazio¬ 
ne: fino a poco tempo fa il sito di ATI consentiva l'accesso a 
tutte le versioni dei driver rilasciate nel tempo. Ora, invece, 
dopo la ristrutturazione, la sezione Driver consente di scari¬ 
care solo l’ultima release e poche altre versioni specifiche, 
mentre il MultiMedia Center 7.7.0.1 non è più disponibile. 
Con una ricerca più approfondita attraverso la Knowledge 
Base di ATI siamo riusciti a reperire un link che consente di 
procurarsi il materiale desiderato. Alla pagina https://sup- 
port. a ti. com/ics/support/KBAnswer. asp ?questionID=1324 è 
disponibile la lista di tutte le versioni dei driver e dei relati¬ 
vi software di supporto, compreso il MultiMedia Center. In 
particolare, la versione 7.7.0.1 è disponibile all'indirizzo 
www2.ati.com/drivers/MMC-7-7-0-l-noDVD.exe. Per gli 
utenti che desiderassero comunque utilizzare le nuove ver¬ 
sioni del programma, ATI commercializza un apposito Cd- 
Rom di aggiornamento. Le informazioni relative sono pub¬ 
blicate all'indirizzo www.ati.com/products/nmltimediacen- 
ter/index.html. 



Per utilizzare le nuove 
versioni dell'ATI 
MultiMedia Center è 
necessario essere in 
possesso del Cd-Rom 
d'installazione di una 
versione 8.x o 
successiva. 


Nel momento in cui scriviamo, per i 
processori AMD l'unico chipset che 
risulta compatibile con la modalità 
Ncq è nForce4, mentre per i proces¬ 
sori di Intel è necessario un North 
Bridge i915 o i925, il Southbridge 
Ich6R e l'Intel application accelera- 
tor versione 4.0 o successiva. 

Periferiche datate 
e Windows XP 

Il Plug and Play universale è uno 
dei benefici per i quali Windows XP 
è famoso. Dopo anni di soddisfacen¬ 
te servizio di Windows 98SE mi so¬ 
no deciso a passare a Windows XP 
Professional, ma il risultato è stato 
davvero deludente: il monitor Sam¬ 


sung SyncMaster 570V non può es¬ 
sere configurato in modo da sfrutta¬ 
re la modalità pivot; per la scheda 
video secondaria (dual monitor) S3 
Trio 64V2 non è stato trovato il dri¬ 
ver né sul Cd-Rom né in rete, quindi 
il secondo monitor, per me fonda- 
mentale, non si attiva; la fotocamera 
Nikon Coolpix 990 non è riconosciu¬ 
ta, rendendo impossibile scaricare i 
file. A questo punto mi sorge spon¬ 
taneo un dubbio: forse il Plug and 
Play universale al quale fa riferi¬ 
mento Microsoft si riferisce solo alle 
periferiche di produzione più recen¬ 
te? E tutto il resto dobbiamo buttar¬ 
lo via anche se funziona ancora per¬ 
fettamente? 

Fernando Marziali, via Internet 


Microsoft, attraverso il proprio pro¬ 
gramma di certificazione dei driver, 
ha sostenuto un grande sforzo per 
rendere il suo sistema operativo più 
recente realmente Plug & Play, ov¬ 
vero in grado di riconoscere e confi¬ 
gurare in modo automatico tutte le 
periferiche che compongono la 
piattaforma hardware sulla quale 
viene installato. Purtroppo, offrire 
supporto a periferiche fuori produ¬ 
zione da tempo è problematico, in 
quando Microsoft non può produrre 
essa stessa i driver necessari, ma 
deve limitarsi a includere sul Cd- 
Rom quelli forniti dai produttori. Per 
molti prodotti ormai obsoleti non vi 
è stata la volontà da parte delle 
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aziende di mettere a punto i driver 
compatibili con Windows XP. In 
questi casi Microsoft non può far al¬ 
tro che prendere atto della scelta e 
rinunciare a supportare il compo¬ 
nente. Nel caso specifico delle peri¬ 
feriche elencate dal lettore non do¬ 
vrebbero però esservi particolari 
problemi. Il monitor Samsung Sync¬ 
Master 57 OV non è supportato in 
modalità Pivot dal driver generico 
fornito in Windows XP, ma questa 
funzionalità è ottenibile installando 
il driver specifico fornito dal produt¬ 
tore. Il file in questione, purtroppo, 
non è facilmente reperibile, non es¬ 
sendo disponibile sul sito ufficiale di 
Samsung, ma solo tramite il suppor¬ 
to tecnico globale. È comunque 
possibile accedere direttamente a 
questo servizio collegandosi alla 
pagina www.samsung.com/down- 
load/Model_Select.aspx?type=Mo- 
ni tor& typecode=2&s ubtype=L CD+ 
Monitor&subtypecode=202&mo- 
del=570VTFT&filetype=DR. Qui- 


sarà possibile scaricare i file neces¬ 
sari per il modello SyncMaster 
570V. Per quanto riguarda la sche¬ 
da grafica Trio 64V2 di S3, il pro¬ 
duttore non è più in attività da di¬ 
versi anni e le sue tecnologie e bre¬ 
vetti sono stati più volte oggetto 
dell'interesse di altri brand molto 
famosi, tra cui anche VIA Technolo¬ 
gies. Attualmente esiste una divi¬ 
sione chiamata S3Graphics che for¬ 
nisce un limitato supporto anche ai 
componenti ormai fuori produzione, 
tra cui le schede grafiche per bus 
Pei. Tutto il materiale dedicato a 
queste periferiche è stato catalogato 
e pubblicato all'indirizzo 
www. s3gmphics. com/drivers.jsp. In 
base alla tabella accessibile nella se¬ 
zione Legacy discrete, la scheda 
grafica S3 Trio 64V2 è supportata da 
Windows XP e un driver adeguato 
per garantire il suo funzionamento è 
presente sul Cd-Rom d'installazione 
del sistema operativo. È quindi pro¬ 
babile che il mancato funzionamen¬ 


to dell'hardware non dipenda dal 
fatto che questo componente non è 
supportato, ma piuttosto da qualche 
altra causa, come un conflitto 
hardware, la mancata assegnazione 
di un Irq o un’errata identificazione 
del chip grafico. All'indirizzo 
www.s3graphics.com/Wins3id. exe 
è possibile scaricare un piccolo pro¬ 
gramma di utilità che consentirà l'e¬ 
satta identificazione della periferi¬ 
ca. Una volta accertato il modello si 
potrà verificare se sia utilizzabile in 
Windows XP. Per la macchina foto¬ 
grafica Coolpix 990, invece, è ne¬ 
cessario installare l'apposito softwa¬ 
re di gestione sviluppato da Nikon, 
scaricabile nella sua versione più 
aggiornata dal sito http://nik.oneu- 
rope-it.custhelp.com/. In alternativa 
al collegamento diretto della fotoca¬ 
mera al Pc è possibile optare per 
l’acquisto di un lettore di schede 
CompactFlash. Il prezzo di queste 
periferiche, che semplificano di 
molto l'accesso ai dati contenuti 
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Driver per lo scanner Compeye 
Simplex 8110U 

I n seguito a una infezione virale sono stato costretto a reinstallare Windows XP 
e da quel momento non ha funzionato più il mio scanner Compeye Simplex 
8110U. 1 dischetti in dotazione non prevedono Windows XP, ma solo gli am¬ 
bienti operativi Windows 95, 98 e NT. Quando in precedenza installai lo scanner 
il driver aggiornato mi fu inviato dal produttore, che ora non ha più un sito In¬ 
ternet. Siete in grado di aiutarmi? 

Sergio Bertolino, via Internet 

In base anche alle nostre ricerche, Compeye non è più in attività. Non sono più 
raggiungibili né il sito internazionale né guello della casa madre a Taiwan. Se¬ 
condo le nostre informazioni, gli scanner della serie Simplex sono stati prodotti 
per conto di Compeye da Foxlink Technologies, ma guesto produttore sembra 
operare esclusivamente sul mercato Oem. Sul sito di Foxlink sono presenti al¬ 
cune rassegne stampa in cui si fa riferimento agli scanner, ma nella sezione de¬ 
dicata al supporto tecnico non sono disponibili i driver per gueste periferiche. 
Probabilmente Foxlink non ha mai commercializzato direttamente gli scanner 
in guestione, limitandosi a produrli per altre ditte che poi vi hanno apposto il lo¬ 
ro marchio. Siamo stati comungue in grado di reperire i driver per gli scanner 
Compeye mediante alcuni motori di ricerca: il software è disponibile sul sito 
DriverGuide.com all'indirizzo http://members.driverguide.com/driver/ 
detail.php?driverid=136511. I servizi offerti da DriverGuide.com sono gratuiti, 
però prima di avere accesso alle informazioni e ai file è necessario aprire un ac- 
count. La registrazione è comungue gratuita. Altri driver - diversi dai prece¬ 
denti - per gli scanner Compeye sono disponibili all'indirizzo 
www.tabone.com.mt/tabonepage/drivers/scanners.htm. 


nelle schede di memoria di vario ti¬ 
po, si è ridotto in maniera conside¬ 
revole negli ultimi tempi, renden¬ 
dole la scelta più pratica per il tra¬ 
sferimento delle immagini da una 
fotocamera digitale. 

Disabilitare il dual 
core nei Pentium D 

Presso la ditta in cui lavoro mi han¬ 
no incaricato di assemblare un com¬ 
puter con un processore in configu¬ 
razione dual core per misurare il 
guadagno di prestazioni ottenibile 
da soluzioni di questo tipo. Dobbia¬ 
mo infatti valutarne l'utilizzo con al¬ 
cuni software specificamente pro¬ 
gettati per il nostro ufficio. La mia 
scelta è caduta sulla scheda madre 
Asus P5WD2 Premium e sul proces¬ 
sore Pentium D 840. Una volta com¬ 
pletato l'assemblaggio ho iniziato i 
test ma non mi è chiaro quanta par¬ 
te dell'aumento di prestazioni di¬ 
penda dal chipset, dalla memoria e 
dall'hard disk più efficienti e quanto 
invece sia appannaggio dell'archi¬ 
tettura dual core. Volevo allora chie¬ 
dervi se sia possibile disattivare il 
dual core come con i processori 
Pentium 4 Hyper-Threading, in cui 
era possibile scegliere se avvalersi o 
meno di questa funzionalità. Se si, 
potreste indicarmi la procedura? Ho 
cercato nel Bios qualche imposta¬ 
zione relativa a questa modalità, ma 
non ho trovato nulla di utile. Inoltre 
sulla scheda madre ho notato la 
presenza di un connettore 12 volt 
diverso rispetto a quello a cui siamo 
abituati. L'alimentatore che sto uti¬ 
lizzando non prevede quel tipo di 
connettore, ma solo il solito spinotto 
a 4 poli. Ho provato a inserirlo sul 


A differenza di quanto avviene con la 
tecnologia Hyper-Threading, non è 
possibile utilizzare un processore Pentium 
D dual core in modalità uniprocessore. 


nuovo connettore e, a quanto pare, 
tutto sta funzionando correttamen¬ 
te, ma vorrei una vostra rassicura¬ 
zione in merito. 

Pierantonio Vinciverdi, via Internet 

La tecnologia Hyper-Threading è 
una modalità di funzionamento del 
processore che consente di ridurre i 
tempi morti durante l'elaborazione, 
simulando la presenza di una se¬ 
conda Cpu in grado di operare nei 
momenti in cui quella prima¬ 
ria è bloccata in attesa di un 
evento esterno. Si tratta quin¬ 
di di una tecnica di gestione 
del processore che, come tale, 
può essere attivata o disattiva¬ 
ta. Cosa ben diversa è quello 
che avviene con i Pentium D: 
all'interno del package sono 
fisicamente presenti due unità 
di calcolo che operano in ma¬ 
niera concorrente. Non è 
quindi possibile disabilitare 
l’elaborazione dual core in 


quanto sarebbe necessario rendere 
inattivi metà dei transistor presenti 
sul die. Questa modalità di funzio¬ 
namento non è contemplata e per¬ 
tanto non è possibile simulare un si¬ 
stema monoprocessore con una 
Cpu a doppio core . 

Il connettore a 8 poli sulla scheda 
madre Asus P5WD2 Premium sosti¬ 
tuisce il vecchio Atx 12V a 4 poh fi¬ 
nora utilizzato sulle motherboard 
per Pentium 4. Servirà per l'alimen¬ 
tazione dei futuri processori, mentre 
con le Cpu attuali si può ancora uti¬ 
lizzare il connettore a 4 poh che 
esce dall’alimentatore, inserendolo 
nel nuovo a 8 poh. Non c'è il rischio 
di innestarlo in modo errato, in 
quanto il collegamento è stato pro¬ 
gettato in modo che lo spinotto Atx 
12V possa inserirsi in un unico ver¬ 
so. Possiamo quindi tranquillizzare 
il lettore: se l'aggancio è avvenuto 
senza forzare, la connessione è cor¬ 
retta e il sistema sarà in grado di 
funzionare regolarmente. 
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Aggiungere effetti e musica 
alle foto digitali 

S ono un appassionato di fotografia digitale. Mi piacerebbe riuscire a ma¬ 
sterizzare su un Cd-Rom le immagini in modo da poterle visionare ben 
definite sul mio televisore al plasma. Ho provato alcuni software di Pinna- 
eie, Ulead e altri, ma tutti questi programmi alla fine, per inserire gli effetti 
e la traccia audio, creano un filmato Mpeg o Mpeg-2 che quando viene ri¬ 
prodotto sul televisore non ha il livello di dettaglio che vorrei. Esiste un pro¬ 
gramma che consenta di salvare le foto su Cd-Rom aggiungendovi effetti e 
musica e mantenendo la stessa definizione originale? 

Maurizio Mazzola, via internet 


Scegli stile per CD video 

Passo: 1 0 l 4 * • 


Mentre la risoluzione delle macchine fotografiche digitali raggiunge ormai 
diversi milioni di pixel, quella degli apparecchi televisivi è assai più limitata, 
la risoluzione video dello standard Pai è di 720 x 576 pixel e la visione delle 
576 linee verticali avviene in maniera interlacciata, ovvero visualizzando al¬ 
ternativamente le linee pari e quelle dispari delFimmagine. Si può quindi in¬ 
tuire che la qualità di una foto digitale risulterà in ogni caso ridotta se vista su 
un televisore. Detto questo, molti lettori di Dvd da tavolo (e le fotocamere di¬ 
gitali) applicano efficienti algoritmi d’interpolazione che consentono ugual¬ 
mente di ottenere una qualità delFimmagine più che accettabile. Ben diver¬ 
so è il caso in cui si desideri creare una presentazione animata, aggiungendo 
alle immagini effetti di transizione e un sottofondo musicale. In questo caso, 

le fotografie - immagini 
statiche - devono essere 
trasformate in una sequen¬ 
za filmata che incorpora gli 
elementi addizionali. I for¬ 
mati standard utilizzati per 
questa operazione adotta¬ 
no una risoluzione netta¬ 
mente inferiore e anche i 
rapporti di compressione 
sono più elevati rispetto al 
formato Jpeg delle imma¬ 
gini originali. In particola¬ 
re, la qualità risulterà molto 
ridotta se lo slide show vie¬ 
ne creato in formato Vi- 
deoCd Pai: in questo caso 
la risoluzione delle imma¬ 
gini sarà di soli 352 x 288 
pixel con una frequenza di 
refresh di 25 frame al se¬ 
condo (la compressione è 
di tipo Mpeg-1). Sebbene 
con l'utilizzo di standard 
più evoluti e recenti, quali Mpeg-2 o DivX, si possa ottenere una qualità più 
elevata, il risultato sarà comunque inferiore rispetto alla visione delle foto di¬ 
gitali a partire dal file originale ad alta risoluzione. Quindi, per ottenere la 
massima qualità di visualizzazione su uno schermo Tv la soluzione migliore è 
offerta da un lettore di Dvd da tavolo che supporta la funzionalità slide show, 
ovvero la visualizzazione temporizzata di immagini in formato Jpeg. Purtrop¬ 
po, però, questa soluzione non consente di unire transizioni specifiche e mu¬ 
sica alla visione delle immagini. 
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La creazione di uno slide show con musica 
ed effetti di transizione per la visione su un 
apparecchio Tv richiede la trasformazione 
delle immagini originali in un video Mpeg. 
Ciò comporta un degrado della qualità delle 
immagini rispetto al formato originale. 


Windows XP x64 e 
Master boot record 

H o acquistato di recente un 
computer nuovo, assemblan¬ 
dolo di persona. Si tratta di un 
AMD 64 (socket 939) su scheda 
madre Asus A8N-SL1 Deluxe. Il 
problema è che ho mantenuto i 
due dischi fissi precedenti (Ultra 
Ata), ognuno dei quali è diviso in 
due partizioni. Al primo avvio il 
computer non ha trovato il sistema 
operativo. Ho pensato di dover ri¬ 
scrivere il Master boot record per 
indicare la partizione giusta da av¬ 
viare. Premetto che ho tre sistemi 
operativi: Windows 98, Windows 
XP e Mandrake Linux (installati in 
quest'ordine) e che, con il Cd-Rom 
di Windows 98 o di Windows XP, 
riesco correttamente a fare l'avvio 
da hard disk. Ho provato a usare i 
comandi FixMbr e FixBoot dalla 
Console di ripristino di Windows 
XP senza successo (ora non viene 
più visualizzato l'avviso riguardo 
all'impossibilità di accedere al si¬ 
stema operativo ma devo comun¬ 
que avviarlo da Cd-Rom). Ho poi 
scoperto che questi comandi non 
funzionano correttamente sui nuo¬ 
vi processori a 64 bit. Come posso 
fare per risolvere il problema? Esi¬ 
stono strumenti adatti a eseguire il 
ripristino del Master boot record 
con Windows XP a 64 bit? 

Stefano Rosolia, via Internet 

Il passaggio ai processori a 64 bit 
avrà un impatto minimo sulle vec¬ 
chie applicazioni, che potranno 
continuare a essere utilizzate con 
il nuovo sistema operativo, ma ha 
reso necessario riprogettare alcu¬ 
ne delle componenti dedicate alla 
configurazione dell'hardware e al 
caricamento in memoria del nu¬ 
cleo centrale di Windows. Per que¬ 
sto scopo è stato formalizzato lo 
standard Acpi revisione 2.0 a 64 
bit per il supporto all'hardware, 
l'interfaccia Efi (Extensible 
firmware interface) che sostituisce 
le funzionalità del Bios adibite al¬ 
l'avvio del sistema operativo e, in¬ 
fine, un nuovo formato per il disco 
rigido da cui eseguire il boot di 
Windows XP x64. Il formato Mbr 
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(Master boot record) finora utiliz¬ 
zato per definire le partizioni in 
cui era diviso un disco rigido pre¬ 
sentava alcune limitazioni che so¬ 
no state considerare non più ac¬ 
cettabili dagli sviluppatori della 
nuova versione a 64 bit di Win¬ 
dows XP. Per questo motivo, l'in¬ 
stallazione del sistema operativo 
rende obbligatoria l'adozione del 
nuovo formato Gpt ( Guid partition 
table ). Le restrizioni del Mbr con¬ 
sistono principalmente nel fatto 
che le partizioni previste da que¬ 
sto standard sono al massimo 
quattro e, se si desidera usarne un 
numero maggiore, è necessario ri¬ 
correre a espedienti quali la crea¬ 
zione di una partizione estesa, che 
deve essere a sua volta scissa in 
più unità logiche. Esistono poi al¬ 
tre caratteristiche del Mbr che im¬ 
pongono limitazioni anche sul nu¬ 
mero delle unità logiche gestibili. 
Inoltre, le partizioni Mbr devono 
essere allineate al cilindro, anche 
nel caso in cui i dischi fissi faccia¬ 
no parte di una schiera Raid. Ciò 
pone alcuni problemi pratici in 
configurazioni composte da più di¬ 
schi, in cui non è facile definire in 
maniera univoca una geometria di 
tipo Chs ( Cylinder, head, sector). Il 
motivo principale che ha portato 
gli sviluppatori a sostituire il vec¬ 
chio formato Mbr, tuttavia, è il fat¬ 
to che le sue specifiche non sono 
mai state formalizzate in modo 
chiaro e da tempo IBM non fa più 
da coordinatore, per esempio, per 
i descrittori necessari a identificare 
il tipo di file System adottato da 
ogni partizione. Inoltre, nel forma¬ 
to Mbr, una pratica diffusa consi¬ 
ste nell'inserire dati particolari in 
alcuni settori riservati. Questa tec¬ 
nica, spesso utilizzata per la prote¬ 
zione anticopia dei programmi ap¬ 
plicativi, può portare a incompati- 

Windows XP 
Professional x64 Edition 
adotta il nuovo sistema 
di partizionamento Gpt. 


System Propefties 



I * I l c»°i I 


Windows XP Professional x64 
Edition richiede per il suo 
funzionamento un hard disk che 
adotta il nuovo sistema di 
parzionamento del disco Gpt 
anziché il tradizionale Mbr. In 
assenza di questo requisito, il 
sistema operativo non sarà in 
grado di avviarsi dal disco rigido. 


bilità di difficile soluzione. Rispet¬ 
to al vecchio standard Mbr, le par¬ 
tizioni Gpt prevedono il supporto 
per i dischi rigidi fino alla dimen¬ 
sione di 18 Exabyte (2 64 blocchi di 
512 byte ognuno), contengono 
informazioni ridondanti per le aree 
più sensibili agli errori quali, per 
esempio, le tabelle di partizione e 
offrono uno schema di suddivisio¬ 
ne estremamente flessibile. Per 
tutte queste ragioni, Windows XP 
x64 richiede esplicitamente un 
hard disk che adotta il nuovo stan¬ 
dard Gpt e, in assenza di questo 
requisito, non sarà possibile ese¬ 
guire l'avvio del sistema operativo. 
Il boot loader per Windows XP 
x64, l'Hal (Hardware abstraction 
layer, livello di astrazione dal- 
l'hardware) e il file di configura¬ 
zione devono essere posizionati in 
un’apposita partizione del formato 
Gpt chiamata Esp (Efi System par¬ 
tition). Al momento dell'avvio la 
nuova interfaccia Efi cercherà sul 
disco questa partizione e provve¬ 
dere a passare il controllo al boot 
loader contenuto al suo interno. 
Nelle versioni preliminari di Win¬ 
dows XP x64 era presente anche 


un limitato supporto all'avvio da 
partizioni Mbr, ma questa funzio¬ 
nalità è stata eliminata nella ver¬ 
sione definitiva ora in distribuzio¬ 
ne. Le configurazioni miste di di¬ 
schi fissi in formato Mbr e Gpt so¬ 
no previste e supportate con le se¬ 
guenti limitazioni: Windows XP 
x64 potrà accedere a entrambe le 
tipologie di memorie di massa, sia 
in lettura sia in scrittura, con l'uni¬ 
ca eccezione, già indicata, di poter 
avviare il sistema solo da un disco 
Gpt. Anche Windows XP a 32 bit 
potrà funzionare correttamente in 
sistemi nei quali siano presenti 
contemporaneamente dischi Gpt e 
Mbr, ma potrà accedere solo a 
questi ultimi. I dischi Gpt saranno 
ignorati grazie a una caratteristica 
del nuovo formato chiamata Pro- 
tective Mbr: si tratta di una zona a 
partire dal settore 0 del disco rigi¬ 
do che viene riservata dallo stan¬ 
dard Gpt. In sostanza, è come se 
ogni hard disk Gpt avesse nella 
sua parte iniziale un "falso" Mbr 
che istruisce gli altri sistemi opera¬ 
tivi (incompatibili con partizioni 
Gpt) a ignorare il contenuto del di¬ 
sco. Con questo stratagemma i da¬ 
ti contenuti nell'hard disk dedicato 
a Windows XP x64 saranno al si¬ 
curo anche nel caso si utilizzino 
programmi che vadano a modifi¬ 
care il contenuto dell'hard disk 
Gpt trattandolo, erroneamente, co¬ 
me se fosse in formato Mbr. La 
creazione delle partizioni in for¬ 
mato Gpt avviene in maniera au¬ 
tomatica quando si seleziona un 
disco fisso nuovo per l'installazio¬ 
ne di Windows XP x64. La soluzio¬ 
ne del problema riscontrato dall'u¬ 
tente consiste quindi nel dedicare 
un hard disk al formato Gpt, dal 
quale sarà poi possibile eseguire 
l'avvio del sistema operativo a 64 
bit. Purtroppo, allo stato attuale 
delle cose Windows XP x64 non 
fornisce alcuno strumento che 
consenta la conversione di un hard 
disk in formato Mbr nel nuovo Gpt 
in maniera non distruttiva. Per 
eseguire questa operazione è ne¬ 
cessario creare una copia di 
backup dei dati per poi passare al 
ripartizionamento secondo il nuo¬ 
vo standard. 
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Il formato audio Wav è 
generalmente utilizzato 
per l'archiviazione 
lossless durante le 
operazioni di 
acquisizione ed editing. 
Esistono però alcune 
varianti che utilizzano 
algoritmi di 
compressione dei dati. 


Conversione di file 
Wav in altri formati 

H o un problema con alcuni 
campionamenti in formato 
Wav che ho raccolto negli ultimi 
tempi. Questi file audio sono stati 
prima convertiti da 16 bit 44.100 Hz 
(Pcm) a un altro formato di qualità 
inferiore. Durante questo procedi¬ 
mento, eseguito con programmi co¬ 
me Cdex 1.51 oppure Easy Cd-Da 
Extractor 5.1, è stato aggiunto un 
breve silenzio all'inizio di ogni 
campione, rendendo il riconosci¬ 
mento dei Bpm errato e l'utilizzo in 
loop degli stessi assai complicato. 
Ho provato a riconvertire i campio¬ 
ni nel formato originario (sempre 
con gli stessi programmi) ma il si¬ 
lenzio iniziale è rimasto. Non es¬ 
sendo più in possesso dei campioni 
Wav originari “non silenziati", esi¬ 
ste un programma che permetta di 
eliminare questo fastidioso incon¬ 
veniente senza aprire uno per uno 
tutti i campioni, cioè evitando di ri¬ 
muovere il silenzio manualmente 
con le operazioni di taglio offerte 
da un qualsiasi Wave Editor? 

Alessio Conti, via Internet 

Il formato Pcm ( Pulse code modula- 
tion) è una codifica lossless che 
conserva tutte le informazioni rile¬ 
vate durante la fase di acquisizione 
di un suono. Una volta stabilita la 
risoluzione della quantizzazione e 
la frequenza di campionamento (di 
solito 16 bit e 44,1 kHz, i parametri 
del Cd-Audio), è possibile calcola¬ 
re in maniera preventiva la quan¬ 
tità di dati prodotta da un campio¬ 
namento di una certa durata. Nella 
maggior parte dei casi i file con 
estensione Wav adottano la codifi¬ 


ca Pcm, ma non è questo l'unico 
standard previsto durante la defini¬ 
zione del formato. È possibile crea¬ 
re file Wav anche con vari tipi di 
codifica Adpcm (Adaptive differen- 
tialpulse code modulation), u-Law, 
a-Law, Gsm e anche Mpeg. Alcune 
di queste codifiche richiedono una 
complessa analisi dei segnali, spes¬ 


so con l'utilizzo di trasformate di 
Fourier che consentono il passag¬ 
gio dal dominio del tempo a quello 
delle frequenze. In questa opera¬ 
zione è necessario suddividere i 
dati campionati in sottointervalli di 
tempo che devono essere presi in 
considerazione individualmente, 
come singole unità di calcolo. Per 


Ripristino del Registro 
di configurazione a ogni avvio 

U tilizzo il sistema operativo Windows XP Home Edition SP2 aggiornato con 
tutte le patch di Windows Update. Dopo una pulizia del Registro di configu¬ 
razione con il programma Registry Mechanic, a ogni avvio viene visualizzato il 
seguente messaggio: “È stato necessario recuperare uno dei file contenenti i 
dati del Registro di sistema da una copia sostitutiva o da un file Registro. Il re¬ 
cupero è stato eseguito correttamente. " Ho anche provato a usare la funzione di 
ripristino della configurazione di sistema e a utilizzare una copia di backup del 
Registro, ma anche in questo caso il problema non si è risolto. Poiché il sistema 
funziona correttamente, vorrei sapere se devo eseguire qualche operazione per 
eliminare definitivamente il messaggio. 

Cesare Cenedese, via Internet 

Il messaggio d'errore, di una certa gravità, informa l'utente che il sistema ope¬ 
rativo, durante l'avvio, ha rilevato la presenza di dati incongruenti nel Registro 
di configurazione. Per consentire ugualmente il caricamento del sistema è sta¬ 
ta invocata una funzione di sicurezza che ha sostituito il Registro danneggiato 
con una copia archiviata in precedenza. Questa operazione non è comunque 
priva di rischi e non garantisce al 100% la funzionalità del sistema, in quanto al 
Registro potrebbero essere state apportate modifiche sostanziali successive al¬ 
la data del backup. Il ripristino automatico potrebbe quindi lasciare il sistema in 
uno stato inaffidabile. Nel caso specifico, il ripetersi del messaggio può indica¬ 
re che anche la copia di sicurezza del Registro era danneggiata e quindi non è 
stato possibile ripristinare il sistema, oppure che sull'hard disk sono presenti 
settori difettosi che non consentono di accedere o sostituire il file. Un'ultima 
possibilità consiste nel fatto che il disco sia pieno e non vi sia spazio sufficiente 
per l'operazione. Consigliamo di eseguire una scansione completa della super¬ 
ficie del disco fisso, eventualmente utilizzando i programmi di utilità forniti dal 
produttore della periferica invece di ScanDisk o ErrCheck di Windows. Se 
l’hard disk risultasse integro si dovrebbe valutare la possibilità di reinstallare il 
sistema operativo dopo aver eseguito il backup dei dati critici. 
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questo motivo, se i dati campionati 
non fossero sufficienti a raggiunge¬ 
re la dimensione richiesta dall'al¬ 
goritmo di compressione, sarebbe 
necessario attuare politiche di 
riempimento (in inglese, padding) 
in base alle quali i dati vengono in¬ 
tegrati. Nel caso specifico, è possi¬ 
bile che durante la compressione 
sia stato necessario aggiungere un 
intervallo di silenzio per completa¬ 
re i dati. Questo silenzio, benché 
ininfluente ai fini della compressio¬ 
ne, è dannoso nel caso in cui si de¬ 
siderino usare tecniche di riprodu¬ 
zione particolari, come il looping 
(ripetizione in ciclo) dei campioni. 
Purtroppo le politiche di riempi¬ 
mento (padding) sono inevitabili 
quando si usano algoritmi di com¬ 
pressione sofisticati e non esiste 
modo per aggirare il problema. An¬ 
che la riconversione in formato 
Wav purtroppo non aiuta: le modi¬ 
fiche apportate al suono dalla con¬ 
versione lossy permangono nei 
dati anche se si sceglie di ricon¬ 
vertire il file nel formato di origine 
e, in generale, la rimozione non è 
banale perché la durata del silen¬ 
zio aggiunto non è costante ma 
decisa dalla funzione di riempi¬ 
mento di volta in volta. Non è 
quindi neanche possibile automa¬ 
tizzare l'operazione creando un 
semplice script che rimuova un 
campionamento della stessa dura¬ 
ta a partire dall'inizio di ogni file. 
Per tutta questa serie di motivi, il 
recupero dei file Wav alla funzio¬ 
ne originaria non è banale e non 
siamo a conoscenza di un pro¬ 
gramma che sia in grado di ese¬ 
guire questa operazione automati¬ 
camente e in maniera affidabile. 

Accesso ai dati 
di un backup Unix 

T empo fa abbiamo richiesto a 
un altro dipartimento dell'a¬ 
zienda in cui lavoro la disponibilità 
di alcuni dati (planimetrie in forma¬ 
to raster) per effettuare alcuni ri¬ 
scontri. Quanto richiesto ci è stato 
fornito su un supporto a nastro (da- 
ta-cartridge da 4 mm, tipo Dds3), 
ma la scrittura dei dati è stata ese¬ 
guita mediante il sistema operativo 
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Il formato utilizzato dai programmi 
di backup in ambiente operativo 
Unix è standardizzato. Esistono 
alcune utilità che consentono di 
recuperare il contenuto di un 
backup Unix con i sistemi operativi 
Microsoft. 


Unix IBM AIX. Per accedere a que¬ 
sti dati abbiamo acquistato un'u¬ 
nità di backup a nastro da 4 mm, 
con la quale ci è stato fornito il 
software Tapeware versione 2003, 
che abbiamo installato in un Pc del¬ 
l'ufficio sul quale gira Windows XP 
Professional. E qui è sorto il proble¬ 
ma che potete facilmente intuire: 
non siamo riusciti a leggere i dati 
per via dei formati utilizzati dai due 
sistemi operativi, evidentemente 
non compatibili tra loro. All'inizio 
abbiamo pensato che l'altro diparti¬ 
mento potesse fornirci supporto 
tecnico per la rilettura, considerato 
che anche parte dei loro computer 
lavora in ambiente Windows, ma 
ciò non è stato possibile in quanto 
le estrazioni di dati in quella sede 
avvengono esclusivamente tramite 
sistemi Unix. Quindi ora abbiamo 
in mano del materiale praticamen¬ 
te inutilizzabile. Per questo ci rivol¬ 
giamo a voi, per capire se esista 
una qualche soluzione al nostro 
problema, oppure dobbiamo tenere 
i dati in questo formato inutile. 

Roberto D'Agostino, via Internet 

I sistemi operativi Unix e i loro deri¬ 
vati forniscono a corredo una gran¬ 
de quantità di programmi che co¬ 
prono tutte le funzioni fondamenta¬ 
li per un ambiente operativo multi¬ 
tasking e multiutente. Sono inclusi 
nella distribuzione anche utilità per 


la gestione delle operazioni di 
backup. Il comando Tar ( Tape AR- 
chive), richiamabile dalla shell di 
Unix, consente di trasferire file dal- 
l'hard disk al supporto magnetico e 
viceversa. Il formato di salvataggio 
dei dati è abbastanza semplice e 
standardizzato. Lo scambio di dati 
tra due piattaforme Unix, a parte 
poche eccezioni, risulta quindi im¬ 
mediato. I backup in Windows so¬ 
no invece legati al software utiliz¬ 
zato. Ogni programma è caratteriz¬ 
zato da prerogative diverse: oltre al 
formato spesso vengono adottati al¬ 
goritmi proprietari di compressio¬ 
ne. In generale, non è quindi possi¬ 
bile recuperare i file di un backup 
utilizzando un programma diverso 
da quello che ha creato l'archivio. 
Allo stesso modo non è general¬ 
mente possibile accedere ai dati 
contenuti in un archivio Tar con un 
qualsiasi software di backup per 
Windows. Esistono però alcuni pro¬ 
grammi progettati in maniera spe¬ 
cifica per questo scopo: Tar98 di 
ObjectFusion 

( www. objectfusion.com/software/t 
ar98/main.html), Hamilton C-Shell 
(www.hamiltonlabs.com), WinTar- 
Scsi ( www.spiralcomm.com ), MKS 
Toolkit (www.mks.com/products/), 
NovaXchange (http://interchan- 
ge.novastor.com/datasheets/di_tpu 
.html). Purtroppo, tutti questi pro¬ 
grammi sono prodotti commerciali 
dal costo elevato, tuttavia alcuni di 
essi prevedono la possibilità di uti¬ 
lizzare versioni dimostrative per un 
periodo di tempo limitato che po¬ 
trebbe essere sufficiente per gli 
scopi del lettore. La scelta di lascia¬ 
re la possibilità di provare i pro¬ 
grammi è dovuta anche al fatto che 
è praticamente impossibile suppor¬ 
tare la moltitudine di dispositivi di 
streaming a nastro che sono pre¬ 
senti sul mercato. Non è quindi ra¬ 
ro che una configurazione hardwa¬ 
re possa non essere supportata da 
uno dei programmi indicati. Una 
soluzione alternativa, e gratuita, 
consiste nel procedere alLinstalla- 
zione di una distribuzione Linux su 
uno dei Pc a disposizione. Adottan¬ 
do una configurazione dual-boot 
sarà possibile preservare la preesi¬ 
stente installazione di Windows. A 
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corredo di Linux sono forniti tutti i 
programmi necessari per accedere 
agli archivi su nastro creati pratica- 
mente da qualsiasi sistema operati¬ 
vo Unix. Inoltre, il sistema operati¬ 
vo del pinguino è caratterizzato da 
un ottimo supporto per le periferi¬ 
che: è quindi molto probabile che 
l'unità a nastro magnetico sarà ge¬ 
stita correttamente dai driver prein¬ 
stallati. 

Una volta recuperati i dati dal na¬ 
stro il loro trasferimento alla piat¬ 
taforma Windows potrà essere ese¬ 
guito facilmente, in quanto Linux 
può accedere alle partizioni dei si¬ 
stemi operativi Microsoft. 

Facciamo infine presente due con¬ 
dizioni che possono richiedere una 
gestione specifica: la maggior par¬ 
te dei problemi di lettura degli ar¬ 
chivi creati con il programma di uti¬ 
lità Tar è causata dalla selezione di 
una funzione chiamata “variable 
block size" . Questa caratteristica è 
supportata solo da alcune imple¬ 


mentazioni. Se i dati sono stati 
scritti in questo modo potrebbero 
presentarsi problemi di portabilità 
da una piattaforma all'altra. Quin¬ 
di, se si ha la possibilità d'interve¬ 
nire nel momento della creazione 
degli archivi, si consiglia di non uti¬ 
lizzare questa opzione. Se invece i 
nastri sono già stati creati, potrebbe 
essere necessario utilizzare il co¬ 
mando mt (Magnetic tape) per co¬ 
noscere i parametri necessari al re¬ 
cupero dei dati. Altre incompatibi¬ 
lità sono state segnalate per i 
backup creati sulle piattaforme SGI 
(Silicon Graphics) che sembrano 
adottare un formato Tar legger¬ 
mente diverso rispetto allo stan¬ 
dard. 

In questo caso, che comunque non 
riguarda il nostro lettore i cui nastri 
sono stati creati con una piattafor¬ 
ma IBM AIX, pare che i migliori ri¬ 
sultati nel recupero dei dati siano 
stati ottenuti con il software No- 
vaXchange di Novastor. 


Conversione di file 
in formato Portable 
document (Pdf) 

V orrei avere informazioni su 
quale software potrei utilizza¬ 
re per trasformare un file Pdf in un 
documento Doc. 

Alfonso Roccaro, via Internet 

Lo scopo per il quale Adobe ha 
creato il formato Pdf (Portable do¬ 
cument format) è stato quello di 
consentire la pubblicazione di un 
documento in modo che fosse con¬ 
sultabile ovunque in forma elettro¬ 
nica come se fosse su carta stam¬ 
pata. Un secondo obiettivo, non 
meno importante, era quello di 
rendere il documento inalterabile 
rispetto all'originale. Questa carat¬ 
teristica rende il formato Pdf utiliz¬ 
zabile anche per trasmettere infor¬ 
mazioni sensibili quali, per esem¬ 
pio, copie di contratti o altra docu¬ 
mentazione simile. La scelta se la- 
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sciare all’utente la possibilità di 
estrarre o modificare parti di un file 
Pdf avviene durante la sua creazio¬ 
ne. La protezione è ottenuta me¬ 
diante l'impostazione di una pas¬ 
sword. Se si desidera successiva¬ 
mente entrare in modalità di edi¬ 
ting sarà necessario sbloccare pri¬ 
ma il documento mediante l'appo¬ 
sita parola chiave. Quindi, almeno 
in linea teorica, alcuni file Pdf sono 
facilmente convertibili in formati 
più o meno strutturati. Altri invece, 
essendo protetti, escludono questa 
possibilità. Una prima tecnica di 
conversione, se si tratta di un docu¬ 
mento di solo testo, è possibile uti¬ 
lizzando l'ordinaria funzione di Co¬ 
pia & Incolla. Una volta selezionata 
l'apposita casella sulla barra dei co¬ 
mandi di Adobe Reader e eviden¬ 
ziata la sezione di testo che interes¬ 
sa, basta selezionate Copia e poi 
incollare il testo direttamente in 
una finestra di Microsoft Word, per 
poi salvarlo. Se il file è stato protet¬ 
to, però, la funzione di copia risul¬ 
terà disattivata. Ovviamente, que¬ 
sta soluzione è accettabile se il do¬ 
cumento è composto da solo testo 
oppure se non interessa preservare 
l'impaginazione e le eventuali im¬ 
magini. Un'alternativa più genera¬ 
le consiste nell'utilizzare il software 
di authoring Adobe Acrobat. Sele¬ 
zionando le apposite voci del menu 
File sarà possibile aprire un docu¬ 
mento Pdf e salvarlo in un file Doc. 
Un problema che abbiamo riscon¬ 
trato è che il file prodotto da Acro¬ 
bat non è un vero documento 
Word, ma piuttosto un .Rtf { Rich 
text format) che è comunque apri- 
bile e convertibile in Doc attraver¬ 
so il word processor di Microsoft. 
La differenza tra la versione Stan¬ 
dard e la Professional di Adobe 
Acrobat sta nel fatto che con que- 
st'ultima è possibile utilizzare una 
modalità batch per convertire una 
serie di file Pdf in maniera automa¬ 
tica. Con la versione Standard, in¬ 
vece, sarà necessario caricare ma¬ 
nualmente e convertire i file uno ad 
uno. L'utilizzo di Adobe Acrobat 
per l'operazione appena descritta 
deve però essere valutato con at¬ 
tenzione: il prezzo d'acquisto di 
questo applicativo non è trascura- 


Service Pack 2 per Windows XP 
e incompatibilità 

S ono un appassionato di editing video e possiedo un Pc cosi composto: sche¬ 
da madre Asus P4B533, Cpu Pentium 4 a 2,4 GHz, 768 MByte di memoria, 
due hard disk IBM da 80 GByte e 7.200 Rpm, un hard disk da 60 GByte per il si¬ 
stema operativo, scheda grafica ATI Radeon 9600, scheda audio Creative Sound¬ 
Blaster Live!, scheda di acquisizione Pinnacle DV500 Dvd, masterizzatore di Dvd 
Sony DRU-720. Il sistema operativo utilizzato è Windows XP aggiornato al Servi¬ 
ce Pack 1. Dopo l'installazione del Service Pack 2 per Windows XP il computer si 
blocca a ogni successivo riavvio, tanto che sono stato costretto a entrare in moda¬ 
lità provvisoria e disinstallare l'aggiornamento. Dopo la sua eliminazione tutto è 
tornato a funzionare correttamente. Inoltre installando la suite Nero Burning 
Rom fornita a corredo del masterizzatore, il computer si blocca durante il setup, 
riavviandosi e mostrando messaggi d'errore. Ciò non accade con altre suite di 
masterizzazione come, per esempio, Pinnacle Instant Copy 8.0 e My Dvd De- 
Luxe. Inoltre, questi ultimi programmi, a differenza di Nero Burning Rom che ri¬ 
conosce il masterizzatore come 40x, rilevano la disponibilità di una velocità di 
scrittura di 48x. Vorrei utilizzare Nero Burning Rom per l'applicativo Vision Ex¬ 
press 3.0 e per la creazione di Dvd multimediali contenenti foto digitali. Potete 
consigliarmi come risolvere il problema oppure indicarmi un programma simile 
per eseguire lo stesso tipo di operazione? 

Andrea Biondi, via Internet 

Nella rubrica Posta Tecnica & Software abbiamo più volte trattato le problema¬ 
tiche relative alFinstallazione del Service Pack 2. Con questo aggiornamento Mi¬ 
crosoft ha migliorato la sicurezza del sistema operativo, ma ha dovuto modificar¬ 
ne in modo radicale alcune funzionalità. Diversi programmi che facevano uso 
delle librerie modificate hanno dovuto essere aggiornati per garantire la compa¬ 
tibilità con il SP2. È quindi possibile che, con l'installazione dell'ultimo pacchet¬ 
to di manutenzione, alcune applicazioni non siano più in grado di funzionare 
correttamente. Con ogni probabihtà è questo il motivo per cui il computer del 
lettore si blocca durante l'avvio. Per risolvere il problema è necessario individua¬ 
re il programma incompatibe e aggiornarlo oppure disinstallarlo. I primi indizia¬ 
ti del malfunzionamento sono i programmi eseguiti in maniera automatica al¬ 
l'avvio del sistema, ovvero tutti quelli che mostrano la loro icona nell'Area di no¬ 
tifica, in basso a destra accanto all'orologio. Anche Nero Burning Rom ha richie¬ 
sto un aggiornamento per superare alcuni problemi post-SP2. Il produttore del 
software ha rilasciato prontamente nuove versioni del programma, pienamente 
compatibili con gli aggiornamenti per la sicurezza di Microsoft. Consigliamo 
quindi di procedere all'installazione dell'ultima versione disponibile, scaricabile 
gratuitamente dal sito www.nero.com. Se si incontrassero problemi, si dovrebbe 
eseguire l’installazione dopo aver rimosso la versione precedente. Anche l'erra¬ 
ta rilevazione della massima velocità di scrittura del masterizzatore sarà proba¬ 
bilmente corretta con la nuova versione del programma. 



L'aggiornamento 
gratuito alla 
versione più 
recente di Nero 
Burning ROM 
risolve i problemi 
di compatibilità 
originali con 
Windows XP SP2. 
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Nonostante il formato Pdf sia stato 
specificamente progettato per garantire 
la conformità dei documenti 
all'originale, sono state sviluppate 
alcune utilità per trascriverne il 
contenuto in altri formati. 


bile (specialmente nella versione 
completa) e potrebbe non essere 
giustificabile se l'unica operazione 


di cui si ha bisogno è la conversio¬ 
ne da Pdf a documento Word. A 
un costo più accessibile è possibile 
procurarsi soluzioni come il Pdf 
Converter di Scansoft ( www.scan- 
soft.com/pdfconverter/). Anche 
questa soluzione consente di man¬ 
tenere l’impaginazione originale e 
prevede la possibilità di estrarre 
immagini, grafici e altri elementi 
che compongono il documento 
Pdf. Come tutti i software di Ocr 
(Optical character recognition, ri¬ 
conoscimento ottico dei caratteri) 
non si deve escludere la possibilità 
che, nell'operazione di conversio¬ 
ne, vengano introdotti errori nel 
testo originale. 

Sulla Rete sono disponibili anche 
alcune alternative, tra cui ricordia¬ 
mo, a puro titolo d'esempio, 
Pdf2Word (www.verypdf.com/ 
pdf2wordAndex.html), ABC Am- 
ber Pdf Converter ( www.thebea- 
tlesforever. com/processtext/ 
abcpdf.html), Solid Pdf Converter 


(www.solidpdf. com/index.htm). 
Questi programmi, nonostante sia¬ 
no scaricabili da Internet, sono 
prodotti commerciali ed è quindi 
necessario acquistarli prima di po¬ 
terli utilizzare in maniera comple¬ 
ta. Alcuni di essi prevedono la 
possibilità di scaricare una versio¬ 
ne di prova prima di procedere al¬ 
l'acquisto. 

Nei gruppi di discussione Usenet, 
relativamente a queste utilità, i 
commenti positivi e negativi si al¬ 
ternano. Uno dei principali motivi 
per il mancato funzionamento di 
questi programmi sembra essere 
stato ricondotto al fatto che non 
tutti sarebbero in grado di suppor¬ 
tare le diverse revisioni del forma¬ 
to Pdf rilasciate nel tempo da Ado¬ 
be. Alcuni sarebbero in grado di 
gestire solo i formati più recenti, 
mentre altri interpretano quelli più 
datati. Consigliamo quindi di veri¬ 
ficarne la funzionalità con i docu¬ 
menti che si intendono trattare. • 


























